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Con la variante al piano regolatore I lavori iniziarono circa dieci anni fa 

^E ' definitivo: j Sarà aperto alla fine dell'anno 
Palazzo Giuntimi ., , , ,. _ ... 
resterà albergo | » n u o v o ospedale di Torregalls 

Il consiglio comunale l'ha approvala all'unanimità - Una • Sarà dolalo di 500 posti letto e servirà gli abitanti dei quartieri Sud-Ovest di Firenze ed i comuni di Scaniliccl, 
decisione del TAR non porrebbe modificare la situatone Signa e Lastra a Signa • L'ammontare della spesa è pascalo da oltre un miliardo iniziale agli attuali 12 miliardi 

Riuniti nel salone de' Dugento 
intellettuali contro la violenza 

I.a cult uni contro il terrorismo per la li
berta. Nel saloni' dei Dugento in Pala/.zo 
Vecchio — per iniziativa del sonati) acca 
demico e dcll 'amministra/icne comunale 
si sitio incontrate tut te le componenti ilei 
l'università. 1 r app ice i i t an t i delle istituzio 
ni, degli enti culturali italiani e stranieri 
che hanno .sede nella nosti.i città, esponenti 
delle foi/e politichi". dirigenti s.tiducali, di-i
lo associazioni dell'antifascismo e della Re
sistenza. 

Hanno parlato il sindaco Klio Cìabbuggta-
ni, il rettore professor Ku/.o Fononi , il prò 
fesso:- Max Konstamm. il prole.s.sor Carlo 
Fiancovioh doU'i.stituto storico della Resi 
itenza in Toscana, il professor Eugenio Cìa-
rin. il professor Cìiovamu .Spadolini. 

E' stata una .ni/iativa ili indubbio rilievo 
rhe - - dopo la grandiosa manifestazione ili 
piazza ilella Signorìa, le assemblee ilei ciò 
vani, degli studenti, ilei consigli ili quartie
re succedutisi in Palazzo Vecchio — ha co

stituito una nuova alta tcstimonian/a del 
l'impegno che unisce tut te le forze demo 
cratiche di questa citta nell'ignobile aggua 
to ili Roma nel corso t!<-1 (piale e .-.tato r.i 
pilo l'on. Aldo Moro. do))o il massacro della 
sua scorta. 

L'iniziativa - come affermiamo in altra 
parte del giornale — ha avuto anche il ca 
rat teie di una più ampia riflessione sull'ini 
pegno dogli uomini ili cultura e sul loro rap 
porto con la società in un momento terri 
bile di attacco alle istituzioni dello Stato. 

Da Fiien/e quindi — questa e la sostanza 
dell'incontro — dalle sue torzo cultuiali va
ne un mimo apporto importante al dibat 
tifo, all 'aziine. all'iniziativa .ti difesa della 
libertà e per lo sviluppo civile e democra
tico del Paese. 

Nella roto: il 
l ' incontro degli 
violenza. 

salone de' Dugento durante 
uomini di cultura contro la 

•-< Palazzo ( ì iu i i t iu i . e\ 
( i ra iu l I lo t t i resterà albi i 
fio »: liofili ul t imi mesi ab 
biamo letto molto spesso sul 
li- cronache cittadine titoli di 
questo tenore. Oggi <|iiesta 
ilecisione, da tempo sortemi 
ta (Lilla amministrazione i o 
ninnale e regionali- è con 
fermata da un atto uff icia 
le def in i t ivo: nel corso del 
la seduta di ieri mattina il 
( mi-afillo comunale ha appio 
ia to al l 'unanimità una deh 
bora il i variante al piano re 
isolatore generale chi- desti 
n,i l'area ad attrezzatura al 
bcrghiera esistente, l'na \o l 
ta '. piantata la bandierina > 
sulla grande carta che rias 
suine le destinazioni di PKG 
niente l- nessuno potrà imi 
tare la caratteristica ilei 
l 'area. Questo vale anche nel 
l'ipotesi d i e i l tr ibunale ani 
mmistrat ivo regionale accol 
ga i l ricorso ilella GIGA. la 
società proprietaria, tesa ap 
punto a non far va l i l e il 
vincolo alberghiero. 

I n a eventualità simile pa 
re anzi si stia affacciando. 
se rispondono a u n t a al 
cune voci raccolte proprio 
ie i i . 

In ogni caso la dcstmazio 
ne il i Palazzo (ì iui i t ini è or 
mai messa al sicuro da quo 
sto atto dell 'amministrazione 
comunale. i\<i tempo annuii 
ciato. 

Nvi mesi scorsi intorno al 
la quvstionc erano state sol 
levate note polemiche. 

La CKìA si sta muovendo 

attivamente nei conlroi i t i di 
un ist'tuto di credito dis|x>Mo 
al l 'a i (|uisto ili-H'iminobile. e 
le istituzioni comunali e i l -
fiiunali erano state • chiama 
te in iaus, i . I.a risposta era 
stata ferma se t rat tat iv i ' in 
(orso esistono. avevano ri 
sposto Hi amministrator i . 
queste non modifi i ano il no 
stro coerenti- utteugianieiito-
l.i citta ha bisogno di quo 
sta atti'.-zzatura. anche se oi 
e r r e r à npeiisai-e la sua clas 
silicazione. nella eventualità 
di renderla più (onsona alle 
esigenze del turismo sociale 

L'assessore alla urbanista u 
Marmo Bianco aveva avuto 
numerosi' occasioni per riha 
dire il punto di vista della 
maggiorati/a di Palazzo Vec 
chio. In pruno luogo il imi 
dizio negativo su una utiliz 
zazione del Grand Motel che 
risultasse un anpesantimento 
del centro storico con inse 
di.unenti a carattere ter/ in 
rio. Di cons'-!!iien/a. aveva 
affermato, nel corso di un 
consiglio comunale, che in 
caso di rimozione del vincolo 
sarebbe stato necessario liti 
hzzare le norme v fili stru 
menti urbutostici canal i di 
tiara ut ire questa scelta e di 
assicurare un i destina/ione 
pubblica di servizio e di in 
teresse ( nllettivo al coni 
plesso. 

f,a variante al Diano ivgo 
latore anprovat.i ieri con si 
t inif icativa unanimità inette 
un punto fermo in senso pò 
sii ivo all ' intera vicenda. 

La bozza di regolamento affronta la consultazione cittadina 

Per le deleghe la parola ai quartieri 
Una discussione fiume in consiglio comunale — Tre documenti di accompagnamento (della maggioranza, della DC, del PRI) 
Con i poteri di gestione un salto di qualità nel decentramento — Gli appuntamenti per le proposte sulla ristrutturazione 

La coda della seduto pò 
meridiana ili martedì e la 
riunione di ieri matt ina, ti: 
oltre quattro ore. sono appo 
na bastate al consiglio co 
mimalo per discutere e svi 
.scerare la proposta ili re
golamento per il conferirne!! 
to delle deleghe ni consigli 
di quartiere presentata dal
la tinnita di Palazzo Vec
chio. Alla line della lunga 
maratona non si è arrivati 
ad un voto: il provvedimen
to. accompagnato tini tre do 
coment i sul decentramento 
preparali dalla maggioranza 
e dai gruppi consiliari della 
DC e del PIÙ. e dal resocon
to verbale della seduta, rag 
giunge ora i consigli di quar
tiere |>er l'espressione del 
parere. Una consultazione, ha 
voluto ripetei e l'assessore al 
decentramento Giorgio Mo 
rales. non formale: ci atten
diamo. co.si come è avvenu
to in questa scile, con gli 
interventi di tut te le forze pò 
litiche, un contributo costrut
tivo. ili critiche. 

11 giudizio sulla att ività 
passata de: roncigli, ha con 
fermato, non può essere con 
siderato negativo come han
no voluto faro i rappresen
tanti del gruppo democri
stiano. La realtà dei fatti lo 
dimostra. 

Alle critiche por un man
cato parallelismo tra proces
so di delega e ristrutturazio
ne complet iva della macchi
na comunale. espresse 
dal capogruppo repubblicano 
l imilo Conti, ha risiiosto l'as-
.scssore al personale Va^co 
Biechi, che ha ricordato le 
difficolta oggettive di lavoro 
riscontrate in questi mesi 
dalla apposita commissione 

con.sihnre e annunciato che 
il 4 aprile prossimo la giun
ta presenterà al consiglio una 
relazione sul progetto genera 
le di ristrutturazione. 

Nella seduta di martedì. 
dopo la relazione iintrodutti-
vn. l'unico intervento era sta 
to svolto dal de Chiamili che 
aveva ravvisato, nello sebo 
ma propasto dalla maggio
ranza. il carat tere di un com
promesso travagliato tra le 
posizioni socialiste e comuni
ste. 

La bozza di regolamento e 
il documento della maggio 
ronza, ha replicato ieri il 
consigliere comunista Stefa 
no Bassi, è f iotto di un lar 
go dibatt i to che si è svolto 
nei mesi scorsi nella città. 
e espressione di una sinte
si di posizioni, e non di equi 
Illirismi mediatori. Tutti par
tiamo dal concetto ili con 
t ra ina del ruolo del conni 
ne: è bene però chiarire — 
ha continuato Bassi — che 
ciò non signilica né ritarda
re il processo di delega né 
condannare i consigli ad un 
ruolo subalterno, ma affer
mare un concetto di decen
t ramento che esalti il ruolo 
di governo delle istituzioni 
della città, proprio in un mo
mento in cui il sistema del
le autonomie attraverso una 
fase di profonda modifica
zione. 
La necessità di agganciare il 
dibatt i to sulle deleghe a quel
lo del bilancio comunale è 
stata sottolineata dal capo
gruppo socialista Spini, men
tre Tasselli del PdUP ha sug 
gerito nitri campi su cui ì 
consigli di quartiere potran
no in futuro sviluppare la lo 
ro azione. 

Incontro a Palazzo Vecchio sui problemi della biblioteca 

Una ipotesi del ministero 
per ampliare la Nazionale 

/ pressanti problemi del
la Biblioteca Nazionale su 
no stati affrontati nel cor
so di una riunione con
giunta Regione. Comune, 
Provincia di Firenze, svol 
tasi m Palazzo Vecchio. 
presenti gli asse-isort alla 
cultura dei tre organismi 
( Tassinari, Camarlinghi. 
Mila Pterallo l'assertore 
all'urbanistica del comune 
Bianco, il direttore della 
^'azionale Maltese, il i ice 
direttore Romanelli, il di
rettore della biblioteca del
la facoltà di Lettere Urso. 
Il problema è stato affron 
tato da un duplice punto 
di vista: Quello del rappor
to con gli altri servizi bi
bliotecari cittadini e l'al
tro dell'avvio a soluzione 
dei problemi di spazio e 
quindi logistici, della bi 
bhoteca. 

Per quanto riguarda il 
pruno aspetto si ritiene 
che lo sviluppo della col 
laborazione fra i tre prin
cipali liveltt dei servizi bi
bliotecari cittadini — sta
tale. universitario e pubbli 
co /degli enti locali e del
la Regione* — possa por

tare ad un migliore livel
lo di funzionamento delle 
biblioteche e quindi ad un 
rilancio 

In secondo luogo si è af
frontata la questione del
le strutture la cui insuf
ficienza rischia di compro 
mettere le possibilità fisi 
die di esercitare t suoi 
compiti e. si teme, persi
no l'agibilità. 

A" giunta recentemente 
al sindaco una comunica
zione del ministero per i 
Beni culturali ed ambiai 
tali che esprime la volon
tà d'intervenire per risol
vere il problema dello spa
zio per i magazzini della 
biblioteca nazionale in mo 
do da garantire la siste
mazione dei numerosi chi 
lomctri di scaffalature che 
ingombrano persino i cor
ridoi della biblioteca e per 
consentire soprattutto la 
sistemazione dei fondi die 
la biblioteca acquisterà ;n 
futuro. L'ipotesi del mini 
stero dovrebbe consentire 
alla biblioteca di far fron
te alle esigenze di sviluppo 
prevedibili neU'arco dei 
prossimi trent'anni Gli 

umministratori hanno ap 
prezzato quest'ipotesi che 
corrisponde alle esigenze 
della biblioteca ed hanno 
confermato la piena dispo
nibilità — che investe es
senzialmente le competen
ze il l'I Comune — a colla
borare per avviare un prò 
getto compatibile con i 
vincoli urbanistici operan
ti nel centro storico. 

Scartata ogni ipotesi di 
trasferimento della biblio
teca. resta il non facile 
problema di individuare 
una soluzione tecnica per 
ir nuove strutture che con
tempcri esigenze diverse. 
di espansione volumetrica. 
di sicurezza, di rispetto 
dell'eccezionale rilievo ar
tistico del complesso ar
tistico monumentale di 
Santa Croce. 

Su questa ba^e la biblio 
teca e gli organi tecnici 
del ministero dot ranno 
predisporre un progetto di 
massima che verrà valuta 
to daah organi comunali 
competenti ne! quadro dei 
i incoii detcrminati dal 
piano particolareggiato di 
quest'area 
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L'ospedale di Torregalh al 
contine tra il tonnine di Pi 
ronzo e quello tli Hcandicei 
entrerà in (unzione — secoli 
do le dichiarazioni del presi
dente ilei consiglio di animi 
nistrazione del San Giovanni 
di Dio. Olinto Dmi - alla li 
no dell'anno e noi pruni mesi 
del 11179 Giungeranno cosi. 
dopo dieci anni a conclusione 
i lavori per la sua ìeahz.za 
zione. In questa nuova e ino 
dermi .struttura verranno spo 
stati quasi tutti i s'-rvizi oggi 
esistenti al San Giovanni di 
Dio. Il nuovo ospedale, coni 
pletainento climatizzato (•In
disporrà di 500 posti letti, e 
s tato studiato coieando di da 
re servizi soddislaeenti ai 
circa 150 mila abitanti della 
zona compresa nei quartieri 
sud ovest th Firenze ed i co 
mimi di Soandicci. Signa e 
Lastra a Signa In una pi i 
ma fase enti ci anno m t unzio 
ne solo parte delle 12 unità 
diagnostiche tli radiologia di 
cui l'ospedale è dotato e solo 
4 delle 0 sale operatorio. 

Molto probabilmente anche 
il reparto di medicina nuclea 
re verrà att ivato in un secon 
do tempo I .">00 po.sti letto, le 
apparecchiature e le strutti! 
re sa lu tane collegato alla di 
visione di pruno mteivento. 
nonché alla dintiri/ia od al 
la medicina avranno conimi 
(pie immediata attuazione 

Il consiglio di amministra 
zumo dell'ospedale - ha sot
tolineato il presidente nel eoi 
.so di una oonleren/.a stani 
pa — si propone di istaurare 
fin da ora un coordinameli 
to con lo s trut ture sa lu tane 
già esistenti sul torni orni, ol 
fino di programmare il lavoro 
di diagnosi e di analisi 

Alcuni settori della nuova 
it rutt imi sanitaria conio il 
comparto di radiologia oil il 
laboratorio di analisi oltre a 
far fronte alle esigenze /egate 
alla ricezione dell'ospedale 
Messo avranno una dimensio 
ne multinazionale. Saranno in 
grado cioè ih (.-ollegarsi orga
nicamente e di assumere un 
ruolo preminente rispetto agli 
altri presidi sanitari esiste»! 
ti noi comprensorio. Per di 
Bcutere ilei ruolo e dotornn 
mire in concreto la funziono. 
che l'ospedale ili Torregalh, 
dovrà svolgere, e stato prò 
mosso alla metà di aprile in 
accorilo con i sindaci di Fi 
ronzo. Scandicci. Signa e La 
stra a Signa. un convegno 
Questo ospedale — ha dotto 
il presidente è stato studia 
to per stabilire un collega 
mento con ciò che sussiste 
siU'esterno e por raggiunge 
re una diminuzione della de 
gonza. Infatti a t tualmente — 
è s ta to sottolineato — oeeor 
rono circa .VIGO nula lire al 
giorno per ogni paziente r:eo 
vorato. Ciò non porta soltan 
to ad un aggravamento delle 
spe.-e di gestione, ma anche 
ad una carenza, divenuta ne 
gli ultimi tempi quasi croni
ca. di posti letto. 

Il ricovero in ospedale deve 
essere limitato solo al mo 
mento dell'emergenza. Occor
re realizzare noi territorio 
strut ture sanitario canai-i di 
far fronte a quelli che sono 
ì problemi collegati alla dia
gnosi ed alla assistenza del 
l 'ammalato. 

Ne] cor.so dei dieci anni che 
.-•ono occorsi |>er veder ginn 
gore a termine questa opera 
il suo costo è passato dall': 
niziale miliardo e 100 mil.oni 
agli attuali 12 miliardi. In 
questa cifra poro non sono 
previste le sprse per le at 
trezzature sanitarie. 

Per risolver** questo non fa
cile problema è comunque 
già stata fissata per : pros
simi g:orni una riunione tra 
la regione ed il consiglio di 
amministrazione Per quanto 
riguarda il personnte si prò 
vede l'impiego di circa 550 
•',00 unita paramediche, alle 
quali poi s: dovranno aggnm 
gore ì tecnici addetti ai labo 
raton e circa 150 medici. 

Noi corso rioli'inconTro non 
si e esciu.so che tale penso 
naie possa esfere recuperato 
i.-cl discordo di decentramento 
ed unificazione dogli osprda 
li che la reg.one- sia portan 
do avanti. 

L'ospedale Torregalh di Scnndicci 

Riguarda Pietro Di Simoni, già in carcere per rapina 

Nuovo ordine di cattura 
per il sequestro Pierozzi 
Un altro dei malviventi si trova in carcere sotto la stessa accusa - Gli in
quirenti hanno trovato testimonianze che confermano il legame tra i due 

Lo ha confermato il ministro della Pubblica Istruzione 

Non occorre il parere delle facoltà 
per il piano edilizio universitario 

C'è chi preme lo stesso per effettuare il giro di consultazioni nelle undici facoltà dell'ateneo • In 
questo modo rischierebbero di allungarsi notevolmente i tempi della definitiva approvazione 

Il proprietario di una pensione 

Sfruttava le prostitute 
Condannato a oltre 2 anni 
Era accusato anche di detenzione illegale di arma 
da fuoco e munizioni - Numerosi scippi in città 

Per il piano edilizio univer 
s i 'ar .o sembra .si deliba effet
tuare comunque un giro d: 
consultazioni prima dei voto 
finale t ra le undici facoltà 
del".'ateneo. Lo vuole, una buo 
na parte del senato acca
demico che prima ha solle
vato dubbi di legittimità sul
la procedura fin qu-. segui
t a e che ora. tranquillizzata 
su questo versante, continua 
imperterrita sulla sua stra
da. Si s ta quindi profilando 
un dissidio neppure tan to na
scosto t ra il consiglio di am
ministrazione dell'ateneo che 
pia martedì pomenggic avreb
be voluto dare il « si » defi
nitivo al piano e l 'organismo 
che comprende gli undici pre
sidi che invece sembra « sco
vare » sempre nuovi espedien
ti per r i tardare l'iter ina 
lungo. 

Martedì il senato accademi
co spulciando nelle pieghe 
della legge 50 ha scoperto 
che per quanto riguarda le 
procedure si r imanda alla le*-
gè precedente sull'edilizia uni
versitaria (la »H1> che pre
vede appunto la consultazio 
ne preliminare tra le facol
tà prima del voto definitivo 
del consiglio. A tarda sera 
però tut t i non erano convinti 
di questa interpretazione le
gale d ' ha sostenuta soprat
tut to il preside di giurispru
denza professor Francesco 
Romano consultando lo Iorio. 
il manuale di legislazione uni
versitaria). 

E" s ta to chiesto parere di
re t tamente al ministero per 
dirimere la « querelle ». Il ret
tore stesso si è messo in con
ta t to con gli alti funzionari 
della Pubblica Istruzione. Il 

parere del m:ni.stero è s 'ato 
chiaro, c'è una e.rcolare m 
terpretativa della legge 50 se 
conilo la quale prima del i o 
to del consiglio di ammin.-
strazione è sufficiente il p^ 
rere del senato accademico 
La cosa avrebbe dovuto ehm 
dere definitivamente la di
scussione e consigliare por 
l'accelerazione dei tempi. Ed 
invece ieri matt ina il senat i . 
r.unito di nuovo d'urgenza h\ 
ribadito la necessità di dare 
il via alle consultazioni nel 
le undici facoltà. 

In questo modo prima di eir-
rivare al voto finale passeran 
no sett imane e nessuno ga
rantisce che la nuova data. 
fissata come termine ultimo 
(il 12 aprile) possa essere ef

fettivamente rispettata. In tan 
to i finanziamenti (più di 22 
miliardi) rimangono inutili/. 

zat. nelle ca.sse del m n:.-'ero 
Dal momento poi che .1 p:a 

no universitario elaborato dai 
la commijvs.or.e edilizia non 
prevede dest.nazioni per le 
singo'e facoltà non si vede d: 
che cosa, in concreto. ; con 
sigli dei docenti potranno d: 
scutere durante questo <? giro 
di consul tarom ». La pras 
si seguita negli altr. atenei 
infatti, ha escluso questo al
lungamento dell'iter buro
cratico. 

Il senato accademico ha in 
vece optato per un appesan
timento del cammino del pia
no già caricato di polemiche 
e da manovre dilatorie di al
t ro tipo. In sostanza il sena
to sembra avere finito per ri
nunciare alla propria funzio
ne di rappresentanza delle fa-
colta - - - l 

li titolare della pcr.a.one 
per soli uom.n. J. 5 . G.o.d.i 
n. » in via Cerretani e staio 
processato per d:rett:.ss.n..«. 
I giud.cj de. tr.bunaiv lo 
iianno condannato a d je an
ni e due me.s; d. reclusione 
e 265 m:ia i.re di multa e 
40 d; ammenda. 

Lihano Kosselì.oi. questo 
i! suo nome. 52 ann. . re.s. 
d o u e ad Agi.aaa .n v.a Pro 
vinciaìe. era accu.sato d. fa
voreggiamento e sfruttamen
to della prostituzione, deten-
z:cne illegale e porto abu
sivo di pistola e munizion.. 
La sua attività era stata sco 
pena sabato scorso nel corso 
di u n a irruzione da p a n e 
degli agenti delia buonco
stume. 

Da qui l'accusa di sfrut
tamento e favoreggiamento 
della prostituzione della par-

rucch.errt Cater.na Fa varo d. 
41 ann . e d. al tre otto d o ; 
ne 

Cor.t.nu.ìno frattanto .r. 
citta eli .-cippi. Altri t re col 
pi s r n o stati mcs-; a .scena 
noi centro Ad u n i tur-.-t^ 
aus'r .ac.i . Renata Stob.'-r. d. 
34 .ioni, ai'oggi.va pres.-o 
1 Hotel S:?no.-.rt. o ^tat,t -c.^> 
p.ita da due g.ovan. 

Mentre camm.n . in .n v.a 
Pandolfim. . due rap.n.*To 
!e hanno strappato la borset 
ta contenente denaro in con
tali*.. e documenti, un altro 
.scippo è stato compiuto ai 
danni d: Fatima Marini Ma-
riucci. d. 34 anni, abitante 
in v.a Maestro Isacco 22. 

Il terzo infine è stato com
piuto al mercato centrale e 
ne è rimasta vittima Licia 
Ballecn d: 28 anni abitante 
in via Ulivelii 7. 

'. ! 

I n nuovo ordine di cattura 
è stato emesso dal sostituto 
procuratore della repubblica 
dottor Francesco Fleury per 
il sequestro e l'omicidio del 
pensionato di Sesto Fiorenti
no. Luigi Fiero/zi. scomparso 
da casa il 2.) agosto del l!)7."i. 
Si tratta di Pietro Di Simo
ne. 2H anni residente a Prato 
in via Santa Chiara .'i8. Il Di 
Simone che si trovava già in 
c.ircero sotto l'accusa di aver 
partecipato alla rapina alla 
agenzia della Banca Toscana 
di Comcnnn avvenuta il 30 
settembre del H)7fi. è accusa
to di sequestro di persona a 
scopo di estorsione, omicidio 
volontario, occultamento di 
cadavere e porto abusivo di 
arma ria fuoco. 

(Ili agenti riolla Criminalpol 
diretti rial dottor Capasso e 
gli uom.ni rlella squadra mo 
bile, avrebbero raccolto a ca
n t o rlel Di Simone una serie 
di testimonianze che c-onfrr 
merebbero che nel periodo in 
cui Luigi Pierozzi fu seque
strato. egli era in rapporti 
» d'affari » con un altro pre
giudicato. Giuseppe Buono. 
arrestato nel gennaio scorso 
a .Mon stimma no Terme cri 
a<(ii-nto aneh'ogli di aver 
partecipato al sequestro 

Gnuisoppc Bui-nò. -V) anni. 
residente a Monsummano 
Terme e Pietro Di Simone. 
sarcblicro — -eoondo gli m 
quireiiti — i due uomini r he 
nella notte tra il 2J e 2f> a 
L'Osto del UfT.ì sequestrarono 
Luigi Piero// , all'uscita di un 
r in o!o ricreativo rii Sosto 
Fiorentino In particolare il 
Buono, a c o n i t o anche del 
l'omicid.o della cognata e del 
tentato omicidio del fratello 
e i due nipoti, sarebbe impli
cato anche nel sequestro del
l'industriale prate=e Piero 
Baldassini. Egli infatti r.cl 
periodo in cui sono avvenuti i 
due rapimenti risiedeva a 
Montemiirlo ed era d.venuto 
amico di numerosi sardi che 
n-icdono rolla zona. 

Il dottor Capa*5*), noi cor-
-o di una conferenza stampa. 
-. e Iim.tato ad affermare 

!-.<• - Mino -~'<Ì'.\ trovati pr< ci 
di responsab:Kta 

io Osis-oro test monianze 
su,*!: rt .m: rapport. che !o 
gdvar.o i duo actu-ati *. Sa 
rt bbe s-.ato accertato che il 
D. Simone era un fls~ duo 
frefi-ii-:.t.Unre rk : bar i-i cui 
andava a giocare <i carte ù 
pensionato di Sosto F.orenti 
no. GÌ. uomini delh Grimi 
laìpol e della squadra mobile 
f.orcni.r.a avrebbero infine 
trovato provo c!u conferme 
reb'.K-ro la presenza del Di 
S.mone il 10 settembre del 
V.fiì sulla autostrada Firenze 
Mare nei pressi del casello di 
Prato. Qjesto ora il luogo 
indicato per consegnare i -SoO 
milioni del r i ca t to . AH'ap-
purXamento invece del figlio 
del pensionato seste-se si pre
sentò il dottor Grassi, diri
gente della squadra mobile. 
I n uomo venne avanti per 
riscuotere il riscatto, ma si 

«ic orse rlella pie.-en/a della 
|xih/.a. Scappò per i campi 
mentre tra gli agenti al un 
complice, clic Io attendeva 
poco distante, fu ingaggiati) 
un conflitto a fuoco, ( i l i in 
quirenti hanno lancialo in
tendere .i quos'o proposto 
rhe l'uomo che sparò poteva 
c-sere Pietro Di Simone. 

Che i duo accusati del se 
quo stro Piero/zi s; conosces
sero è confermato anche da 
un'altra < ircostan/.i. II 11 
gennaio del I!»7»; Pioti o Di 
Simone fu fermato al vai.co 
di frontiera < on la Francia ' I . 
Cfi ionyj ' iv m«-ii*re teu'ava di 
«•spatriare. Fu arrestato i-, 
quarto dow-va - (on' , - , r f . un 
residuo d p» na di -e: rno->: 

Luigi Pierozzi 

Assiemo a lui fu arrestato 
«ine ho G u a p p o Buono nei 
e in confronti la magistratui . i 
aveva spiccato un online «li 
cattura per l 'omicidio della 
cognata e fior i l tentato omi
cidio del fratel lo e dei due 
nipoti. 

Noi giorni s c o r i Pir t ro Di 
Sirnon< « he era d< temi'o a 
Porto A/zur io e <-(,,!,, trasfe
r i to ;il rareore delle Mur. i 'e 
(•il interrogato rial so-:.tu'o 
pro'-tmiton- dottor F l c i r v . I I 
I); Simone, comunque, M ru
bra r< spinga oifm a ' M I sa Gli 
inquirr-n'i inveì e ria p i r t o i'i-
ro affermarlo e Lo non e e-
s f ! i i . i che o i ' i i ji'iss,-| ».--cre 
.mpheato in al t r i seq>,o •n 
avvenuti nella t.o-'ra resone 

e .'te - Mino s „ 
. eie me 
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CONFEZIONI 

CLUB delia MODA 
Piazza Oberdan, 19 

CLUB 2 
Via Centostelle 20/D 

MABBANINI 
Via Gioberti 79/R 

con tanti tanti 
auguri 

Pasqua '78 

t 


